
10 luglio 

XV domenica del tempo ordinario 


PREGHIERA IN FAMIGLIA


ENTRIAMO IN PREGHIERA 
O Dio vieni a salvarci 	 Signore, vieni presto in nostro aiuto. 

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 

come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli, amen. Alleluia. 
RICORDO DELLA VITA 
Prima di entrare nella preghiera sostiamo qualche istante nel ricordo di quanto è avvenuto durante la settimana in famiglia, nel 
paese, nel mondo. Ognuno può raccontare in poche parole un episodio. Lo scopo di questo momento è di indicare il passaggio dalla 
storia, come cronaca, alla storia concepita come storia di salvezza. 

INNO

	 	 Già della notte in fuga le ombre, quando salutano gli astri l’aurora,


andiamo tutti incontro al Signore cantando salmi e inni di gloria.

	 Al Re leviamo la nostra preghiera perché a sperare riprendano i poveri,

	 perché ci doni conforto e salute, e pace abbondi nel cuore di tutti.

La comunione con tutti sia grazia che trasfiguri le nostre fatiche.

Lodiamo il Padre, il Figlio incarnato, il santo Spirito, sola certezza! Amen.  	 (Camaldoli)


	 


ASCOLTA LA PAROLA	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 (At 9,1-25)

Avvenne che, mentre Saulo era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce 
dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?". Rispose: "Chi 
sei, o Signore?". Ed egli: "Io sono Gesù, che tu perseguiti! Ma tu аlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che 
devi fare". Saulo allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo 
condussero a Damasco. Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda. C'era a Damasco un 
discepolo di nome Anania. Il Signore in una visione gli disse: "Va' nella strada chiamata Diritta e cerca nella 
casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il 
mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d'Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome". 
Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: "Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, 
quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito 
Santo". E subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e venne battezzato, poi 
prese cibo e le forze gli ritornarono. Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, e subito 
nelle sinagoghe annunciava che Gesù è il Figlio di Dio.

	 


MEDITA E APRI LO SGUARDO

La vicenda di San Paolo ci offre l’occasione, oggi, per fermarci e riflettere sul tema della 
conversione. Convertirsi vuol dire cambiare direzione. Spesso ci capita di prendere una scorciatoia, 
che ci allontana dalla meta. Accade la stessa cosa anche con Dio. Grazie alla luce, discreta, dello 
Spirito di Dio dentro di noi, prendiamo coscienza del fatto di vivere in modo opposto al Vangelo, 
lontani dall'alleanza d'amore con Dio e con i fratelli. Allora operiamo un cambiamento interiore che 
colloca tutta la nostra vita in direzione di Gesù Cristo. Qualche volta la conversione è brusca, 
improvvisa. Nella maggior parte dei casi e per la maggior parte delle persone, è un cambiamento 
paziente che interessa tutta l'esistenza. Come un viaggio che viene compiuto di tappa in tappa. La 
conversione non è mai definitiva e realizzata improvvisamente. È necessaria una lunga perseveranza 
perché tutto l'essere possa dedicarsi alla pratica del Vangelo! Si tratta di un'opera che riprende ogni 
giorno e continua nel tempo. Il dono di sé, l'amore verso il prossimo, la fiducia in Dio, la preghiera 
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come dialogo, il perdono accordato con insistenza, uno sguardo pieno di benevolenza, la fede 
conservata anche nei momenti di prova: sono questi i frutti di un'esistenza che sta convertendosi. 
Questi frutti maturano lentamente ed esigono un'attenzione continua. Grazie allo Spirito Santo la 
nostra vita lentamente si volge verso Dio, così che si finisce per distinguervi il riflesso della sua 
presenza luminosa.

"Convertirci" vuol dire diventare cristiani, cioè vivere ed agire in modo tale che la Buona novella 
diventi visibile ed operante attraverso di noi. A noi il compito di lasciarci trasformare dallo Spirito di 
Cristo al punto che il suo amore agendo attraverso di noi continui a salvare il mondo. 

Essere "convertiti" non significa essere migliori degli altri! Convertirsi non ha niente a che vedere 
con una specie di gara in cui si dovrebbe essere il migliore per ottenere la medaglia della virtù, data 
direttamente da Dio. Si può, infatti, essere i migliori, ma essere vuoti all'interno: senza un amore 
autentico per Dio e per il prossimo. Non è proprio quello che Gesù rimprovera ai farisei? I migliori 
non hanno bisogno di Dio: bastano a se stessi. Essere il migliore, anche in religione, conduce spesso 
all’orgoglio. Per convertirsi e vivere da discepoli di Gesù, è necessario invece essere umili: avere la 
coscienza di non essere i migliori e di aver un bisogno vitale di essere salvati!


- momento	di	preghiera	silenziosa	 


- PREGHIERA

Ogni giorno ti vediamo all'ingresso delle stazioni 


	 	 e anche altrove rivestito della coperta della povertà.

	 	 Ti vediamo nelle mani piene di bontà 

	 	 che si posano sui corpi della miseria per ricoprirli di umana fraternità.

	 	 Ti vediamo nelle aule scolastiche in cui, senza distinzione di razza e di ricchezza,

	 	 pazientemente si offrono a ciascuno le chiavi della sua intelligenza umana.

	 	 Ti vediamo nei palazzi dei governi e anche negli enormi condomini delle grandi periferie, 

	 	 mentre avvii il dialogo al di là degli ostacoli di religione, di nazionalità e di pregiudizi, 

	 	 perché in ogni luogo si possa piantare l'umana solidarietà.

	 	 Ti vediamo arrampicarti sui confini e per le strade della guerra per sfuggire ai cecchini.

	 	 Ti vediamo nei camion di viveri sballottati dal fuoco dei cannoni 

	 	 per portare assieme al pane un po' di umana speranza.

	 	 Ti vediamo, Signore, e ti intendiamo in mezzo alle creature della terra. 

	 	 Tu ci offri indicazioni, Signore,  proprio agli incroci dei nostri percorsi quotidiani.


	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 


PADRE NOSTRO…


-	BENEDIZIONE	CONCLUSIVA				 	 	 	 	 	 	 	 	 

	 Il Dio di ogni consolazione disponga nella pace i nostri giorni e ci conceda i doni della sua 

	 benedizione. Amen.    	 

	 Ci benedica Dio che è Padre, e Figlio, e Spirito Santo.  Amen. 


_______________________________________________________________________________________________________________________


BENEDIZIONE	DELLA	TAVOLA

Dio di infinita bontà, a te anela la nostra anima come terra deserta e senz’acqua: benedici il cibo 
che nutre il corpo e fa’ che saziandoci al convito della tua parola le nostre voci ti lodino con gioia. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

_______________________________________________________________________________________________________________________
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